Comune di Torri del Benaco                                                                                Provincia di Verona
	PROGETTO IMPIANTI TECNOLOGICI

SECONDO D.M. 37/08 DEL 22.01.2008

	

	PER LA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI NON RIENTRANTI IN QUANTO

PREVISTO DALL'ART. 5 COMMA 1 D.M. 37/08


Il presente progetto è relativo alla realizzazione degli impianti tecnologici in ambiente ordinario di tipologia non rientrante nell'impiantistica prevista dall'art. 5 comma 1 lettera da a) a h) del succitato DM 37/08 in cui serve una progettazione impiantistica da redigersi a cura di professionista specifico.

Il presente progetto è redatto conformemente a quanto previsto dall'art. 7 comma 2) del D.M. n.37/08, a firma del responsabile tecnico della ditta installatrice o da altro tecnico, ed è costituito dallo schema dell'impianto inteso come descrizione funzionale ed effettiva delle opere da realizzare.

I dati principali dell'immobile ove realizzare l'impiantistica sono:

	Tecnico firmatario del presente progetto: ….……………………………………………………….

Con studio in: ……………….………………..…………………………………………………………..

In via: …………………………………………………………………………………………….….……..

Relativamente all'immobile adibito a: ………………………………………………………………

Sito in via: ………………………………………………………………………………………………..

Del Comune di: …………………………………………………………………………………..……..

In Provincia di: …………………………………………………………………………………………..

Di proprietà del Sig./Ditta: ………………………………………………………………….……….


Allegati:

Schemi tecnico descrittivi degli impianti:

…………………………….. li ………..…… 

                                                                                 Il responsabile tecnico dell'Impresa installatrice

                                                                                                            o il tecnico

                                                                                                      (timbro e firma)

                                                                               ………..…………………………………………….

Spazio riservato all'Ufficio tecnico comunale:

	


SCHEMA TECNICO DESCRITTIVO IMPIANTO ELETTRICO

PER PROGETTO REDATTO DA RESPONSABILE TECNICO DI DITTA INSTALLATRICE

O DA ALTRO TECNICO

(Come previsto dall'art. 7 comma 2 D.M. n. 37/08 del 22.01.2008)

• Redatto dalla ditta/tecnico:……………………………………………………………………………….

• Con studio in Comune di: ….…………………………………………………………………………….

• In Via: …………………………………………………………………………………………………………

• Per lo stabile sito in via:…………………………………………………………………………………...

• Del comune di: …………………………………………………………………………….………………..

• In Provincia di: ……………………………………………………………………………………………...

• Di proprietà dei Sig./Ditta: ………………………………………………………………………………

Trattasi della realizzazione di un impianto elettrico di tipo civile o assimilabile, l'impianto è realizzato per la distribuzione dell'energia elettrica all'interno della abitazione o altra unità immobiliare assimilabile ad uso civile in ambienti non rientranti in quanto stabilito dall'art. 5 comma 1 lettere da a) a h) del DM n. 37/08, in questa relazione viene descritta nei termini di quanto disposto dall'art. 7) comma 2 del succitato Decreto la realizzazione impiantistica che si intende porre in opera, la stessa sarà realizzata nel pieno rispetto di quanto disposto dalle vigenti normative CEI in materia, in particolare sarà rispettato quanto diosposto da CEI 64-8, CEI 11-27 CEI 64-50, CEI 11-48, CEI 81-1 e successive integrazioni e altre norme applicabili.

Le apparecchiature che saranno poste in opera saranno tutte dotate di marchio CE e IMQ o altra marchiatura riconosciuta a livello comunitario.

La fornitura sarà del tipo ………………………. Con tensione di esercizio di ……………. Volts

distribuito su …………………......................e potenza impegnata di …………………. Kw.

Partendo dal punto di fornitura fino ai punti di utilizzo l'impianto è descrittivamente composto

da:

1) Punto di protezione a valle della consegna dell'Ente fornitore:  ( esistente ( non esistente

(se esistente)

Interruttore del tipo ………………………………………….. avente una portata nominale di …………. Ampere e se dotato di dispositivo differenziale avente una sensibilità di …………mA.

2) Linea di alimentazione tra il contatore e il centralino interno allo stabile

Linea interrata:  ( esistente ( non esistente 

(se esistente)

Linea realizzata con cavo del tipo …………………………… inserito in apposito cavidotto di diametro

adeguato interrato della sezione per ciascuna fase …….… mmq.

Linea non interrata: ( esistente ( non esistente

(se esistente)

Linea realizzata con cavo del tipo …………………………… inserito in tubazione a parete o pavimento (non interrata) della sezione per ciascuna fase di ……………………. Mmq.

3) Impianto di messa a terra esterna dello stabile:

L'impianto di messa a terra esterna dello stabile sarà realizzato in conformità con le disposizioni

di cui alle normative CEI 64-8 e CEI 64-12, sarà costituito da un conduttore metallico nudo in …………………………… di sezione minima di 25 mmq. se in rame e 50 mmq. se in acciaio zincato, posto in opera direttamente nel terreno ed avente funzione di collegamento tra i dispersori di terra dello stabile e la rete interna di protezione.

I dispersori saranno costituiti da una serie di puntazze di varia tipologia in ……………………… direttamente infisse nel terreno e in grado di garantire un valore di resistenza di terra massimo di 15 ohm. All'impianto di terra così realizzato, saranno collegati per quanto possibile anche le masse metalliche principali costituenti la struttura in ferro dell'armatura in calcestruzzo dello stabile.

4) Quadro generale dell'immobile da servire.

A monte dell'impianto di utilizzo dello stabile, e subito a valle della linea di alimentazione di cui al punto 2) sarà posto in opera in apposito quadro elettrico del tipo conforme alle vigenti normative CEI 64-8 - CEI 64-50 e CEI 64-53, del tipo da incasso (o in alcuni casi da esterno), al suo interno troveranno ubicazione i dispositivi di protezione magnetotermici e differenziali delle linee di adduzione agli utilizzi.

Le linee di utilizzo (luce, FM, Impianti esterni, alimentazioni ausiliari etc) saranno dimensionate secondo quanto disposto sempre dalle normative CEI vigenti, i cavi saranno di tipo N07V-K per i conduttori correnti all'interno dello stabile in tubazioni non soggette a particolari sollecitazioni climatiche (umidità, bassa temperatura etc), saranno invece del tipo FRO-R per realizzazione all'esterno con cavi non interrati.

Le protezioni magnetotermiche degli interruttori posti in opera saranno in adeguato coordinamento con le sezioni delle linee di partenza e delle successive diramazioni ed in grado di proteggere le stesse in caso di corto-circuito, adottando un potere di interruzione minimo di 4,5 KA o maggiore per le linee superiori a 16 mmq.

Il coordinamento tra i dispositivi differenziali di protezione aventi una sensibilità di 0,03 Ampere per i circuiti interni allo stabile e di 0,3 Ampere per i circuiti esterni, sarà realizzato con la posa in opera dei conduttori di protezione interni (collegamenti a terra) avente una sezione minima pari alla sezione del conduttore di fase a collegamento di tutti gli utilizzatori (prese, punti luce, ventilatori, pompe etc). I cavi costituenti il conduttore di protezione sarà della medesima tipologia dei cavi elettrici di alimentazione.

5) Tubazioni da incasso e da esterno.

Nei locali ordinari del fabbricato saranno realizzati cavidotti costituiti da tubazioni in materiale plastico flessibile corrugati serie FK 15 conformi a CEI 64-8 e CEI 64-50 incassati direttamente nella pareti e rivestite con malta cementizia.

Negli ambienti speciali umidi o in zona pericolosa, quali ad esempio i garage e le cantine o quando sarà ritenuto opportuno dall'installatore, si porranno in opera cavidotti di tipo da esterno debitamente ancorati a parete al fine di ottenere una esecuzione minima IP 44, il tutto realizzato conformemente a quanto stabilito dalle normative CEI 64/8/5 e CEI 23-39, CEI 23-80.

6) Cavi di alimentazione degli utilizzi:

I cavi di alimentazione degli utilizzi che verranno posti in opera nell'impianto elettrico dell'unità immobiliare, saranno del tipo N07V-K di sezione minima di 1,5 mmq. per le utenze (punti luce, prese, alimentazione ventilatori e pompe etc.) saranno comunque adatti per sezione ai carichi previsti (prese da 16 A 2,5 mmq. etc.)

7) Punti comando e punti presa:

I punti di comando (interruttori, deviatori, invertitori e pulsanti) e i punti presa saranno del tipo in materiale plastico marchiate CE e IMQ conformi a CEI 23-9 del tipo civile modulare da incasso in apposita scatola da murare conformi alle vigenti normative.

I punti di comando e presa saranno corredati di placche conformi per tipologia costruttiva alle vigenti normative CEI e scelti per estetica e colorazione dalla Committenza. 

Negli ambienti particolari richiamati al punto 5) quali i garage e le cantine gli apparecchi di comando dovranno essere realizzati in esecuzione IP 44 minimo.

8) Impianti ausiliari, citofonici e di allarme

Gli impianti citofonici e di allarme che si andranno a realizzare nella unità immobiliare saranno realizzati con apparecchiatura conforme alla marchiatura CE e IMQ e verranno posti in opera conformemente a quanto previsto dalla vigente normativa CEI 306/2 e CEI 64-53.-

9) Impianti di ricezione segnali televisivi terrestre e SAT

Gli impianti di ricezione dei segnali televisivi terrestre e satellitare che si andranno a realizzare all'interno dell'unità abitativa, saranno posti in opera per qualità del materiale e tipologia costruttiva conformemente a quanto previsto dalle vigenti normative CEI 100-7 e CEI 64-53. Le prese terminali saranno dotate di marchiatura CE e IMQ e saranno del tipo civile modulare da incasso in apposita scatola da murare conformi alle vigenti normative. I punti presa saranno corredati di placche conformi per tipologia costruttiva alle vigenti normative CEI e scelti per estetica e colorazione dalla Committenza.

Per la realizzazione dell'impianto si seguiranno con scrupolo i dettami normativi vigenti in materia (normative CEI) scegliendo prodotti tutti con marchiatura CE e IMQ o altra marchiatura riconosciuta a livello comunitario, affidando i lavori ad una ditta abilitata ai sensi di quanto previsto dall'art. 3 del D.M. 37/08 del 22 gennaio 2008.-

Ad impianto ultimato sarà eseguito un debito collaudo funzionale e di verifica da parte dell'installatore elettrico abilitato che procederà al rilascio della certificazione di conformità con la relativa documentazione allegata nei termini previsti dal D.M. 37/08 art. 7 comma 1.

Data …………………                                Il responsabile tecnico dell'impresa installatrice

                                                                                                o il tecnico

                                                                                            (timbro e firma)

                                                             ……………………..………………………………………….

SCHEMA TECNICO DESCRITTIVO IMPIANTO IDROSANITARIO

PER PROGETTO REDATTO DA RESPONSABILE TECNICO DI DITTA INSTALLATRICE

O DA ALTRO TECNICO

(Come previsto dall'art. 7 comma 2 D.M. n. 37/08 del 22.01.2008)

• Redatto dalla ditta/tecnico:……………………………………………………………………………….

• Con studio in Comune di: ….…………………………………………………………………………….

• In Via: …………………………………………………………………………………………………………

• Per lo stabile sito in via:…………………………………………………………………………………...

• Del comune di: …………………………………………………………………………….………………..

• In Provincia di: ……………………………………………………………………………………………...

• Di proprietà dei Sig./Ditta: ………………………………………………………………………………

Trattasi della realizzazione di un impianto idrosanitario in ambiente civile o assimilabile (comunque non in ambiante speciale), costituito da una rete di adduzione realizzata con il materiale e nei diametri sottoriportati, per la alimentazione dei vari punti di utilizzo costituiti da apparecchiatura sanitaria e relativa rubinetteria.

Le condotte utilizzate saranno tutte del tipo adatto all'adduzione di acqua potabile destinata al consumo umano.

L'impianto sarà inoltre dotato di una adeguata rete di scarico fognario debitamente insonorizzato e confluente nel sistema di smaltimento dello stabile a mezzo di condotte realizzate con il materiale e nei diametri sottoriportati.

Le apparecchiature che saranno poste in opera saranno tutte dotate di marchio CE e IMQ o altra marchiatura riconosciuta a livello comunitario.

L'impianto sarà realizzato conformemente a quanto previsto dalle vigenti normative UNI in materia e sarà affidato ad una ditta abilitata ai sensi di quanto previsto dall'art. 3 del D.M. 37/08 del 22 gennaio 2008.-

Partendo dal punto di fornitura fino ai punti di utilizzo l'impianto è descrittivamente composto da:

1) Colonne dorsali e montanti ( da realizzare ( da non realizzare

(se da realizzare)

Colonne dorsali e montanti principali di distribuzione e collegamento da realizzare in ……………………… debitamente isolate in conformità alle normative di cui alla Legge 10/91 e rispondenti a quanto prescritto dalle vigenti normative UNI in materia e nei seguenti diametri

……………………………………. Ø ……………..

……………………………………. Ø ……………..

……………………………………. Ø ……………..

2) Attacchi di utilizzo acqua calda e fredda ( da realizzare ( da non realizzare

(se da realizzare)

Tubazioni di attacco acqua calda e fredda di utilizzo da realizzare in …………………………..

debitamente isolate in conformità alle normative di cui alla Legge 10/91 e rispondenti a quanto

prescritto dalle vigenti normative UNI in materia e nei seguenti diametri:

……………………………………. Ø ……………..

……………………………………. Ø ……………..

3) Tipologia degli attacchi sanitari acqua fredda ( da realizzare ( da non realizzare

(se da realizzare)

Tubazioni di attacco acqua calda e fredda di utilizzo da realizzare in …………………………..

debitamente isolate in conformità alle normative di cui alla Legge 10/91 e rispondenti a quanto

prescritto dalle vigenti normative UNI in materia e nei seguenti diametri:

……………………………………. Ø ……………..

……………………………………. Ø ……………..

4) Tubazione di scarico fognario secondario ( da realizzare ( da non realizzare

(se da realizzare)

Tubazione degli scarichi fognari secondari (per attacchi degli utilizzi) da realizzare in

……………………………………. in conformità alle vigenti normative UNI in materia e nei seguenti

diametri:

……………………………………. Ø ……………..

……………………………………. Ø ……………..

……………………………………. Ø ……………..

5) Tubazione di scarico fognario primario da realizzare da non realizzare

(se da da realizzare)

Tubazione degli scarichi fognari primari (colonne e sfiati) da realizzare in ……………………………………. in conformità alle vigenti normative UNI in materia e nei seguenti diametri:

……………………………………. Ø ……………..

……………………………………. Ø ……………..

……………………………………. Ø ……………..

6) Apparecchi sanitari: ( da realizzare ( da non realizzare

(se da realizzare)

Apparecchi sanitari del tipo in …………………………………. Di varia tipologia (water, bidet, lavelli, lavandini, docce etc), completi di marcatura CE e conformi alle vigenti normative UNI in materia.

7) Rubinetteria per attacchi di utilizzo sanitario : ( da realizzare ( da non realizzare

(se da realizzare)

Rubinetteria del tipo ……………………………………… in …………………………………. Per alimentazione degli apparecchi di utilizzo di varia tipologia (bidet, lavelli, lavandini, docce etc), completi di marcatura CE e conformi alle vigenti normative UNI in materia.

8) Impianto di addolcimento acqua sanitaria: ( da realizzare ( da non realizzare

(se da realizzare)

L'impianto di addolcimento dell'acqua sanitaria posto da porre in opera sarà del tipo conforme alle vigenti normative UNI in materia con tecnologia di addolcimento ………………………………………….

9) Tubazione di collegamento tra il contatore e lo stabile: ( da realizzare ( non da realizzare

(se da realizzare)

Tubazione di collegamento tra il contatore e lo stabile realizzata in …………………………………….

in conformità alle vigenti normative UNI in materia e nei seguenti diametri:

……………………………………. Ø ……………..

……………………………………. Ø ……………..

……………………………………. Ø ……………..

Altro materiale vario di uso e consumo non definibile in fase progettuale comunque realizzato in conformità con le vigenti normative UNI in materia e sarà sempre del tipo adatto al trasporto di acqua potabile per uso umano.

Tutto il materiale che si andrà a porre in opera e costituente l'impianto sarà dotato di marchiatura CE e gli impianti che si andranno a realizzare saranno conformi a quanto previsto dalla vigente normativa UNI in materia.

A lavori ultimati sarà eseguita da parte della ditta Installatrice incaricata una prova in pressione per 24 ore ad una pressione doppia rispetto alla pressione della rete idrica. La prova si intenderà superata qualora non si riscontrino cali di pressione nel tempo sopracitato.

La ditta abilitata cui saranno affidati i lavori, procederà quindi al rilascio alla Committenza della certificazione di conformità con la relativa documentazione allegata nei termini previsti dal D.M. 37/08 art. 7 comma 1.

Data …………………                                                  Il responsabile tecnico dell'impresa installatrice

                                                                                                                  o il tecnico

                                                                                                              (timbro e firma)

                                                                               ……………………..………………………………………….

SCHEMA TECNICO DESCRITTIVO IMPIANTO GAS

PER PROGETTO REDATTO DA RESPONSABILE TECNICO DI DITTA INSTALLATRICE

O DA ALTRO TECNICO

(Come previsto dall'art. 7 comma 2 D.M. n. 37/08 del 22.01.2008)

• Redatto dalla ditta/tecnico:……………………………………………………………………………….

• Con studio in Comune di: ….…………………………………………………………………………….

• In Via: …………………………………………………………………………………………………………

• Per lo stabile sito in via:…………………………………………………………………………………...

• Del comune di: …………………………………………………………………………….………………..

• In Provincia di: ……………………………………………………………………………………………...

• Di proprietà dei Sig./Ditta: ………………………………………………………………………………

Trattasi della realizzazione di un impianto di adduzione gas di tipo civile o assimilabile, l'impianto da realizzare sarà esulante da quanto stabilito dall'art. 5 comma 1 lettere da a) a h) del DM n.37/07 ed avrà nel suo complesso una potenza termica inferiore a 50 Kw. (art. 4 comma g) del DM n. 37/08).-

Le apparecchiature che saranno poste in opera saranno tutte dotate di marchio CE e IMQ o altra  marchiatura riconosciuta a livello comunitario.

L'impianto sarà realizzato conformemente a quanto previsto dalle vigenti normative UNI-CIG 729/01 in materia ed alle altre normative UNI-CIG collegate o applicabili e sarà affidato ad una ditta abilitata ai sensi di quanto previsto dall'art. 3 del D.M. 37/08 del 22 gennaio 2008.-

Potenza termica complessiva dell' impianto gas Kw. ……………….. collegato a contatore di utenza ed alimentato a ………………………….. per una portata oraria pari alla potenza termica complessiva di cui sopra diviso per 9,56 Kw./mc. ………………mc/h, impianto realizzato completamente in conformità a quanto disposto dalle vigenti normative UNI-CIG 7129/01 e successive in materia

Partendo dal punto di fornitura fino ai punti di utilizzo l'impianto è descrittivamente composto da:

1) Collegamento al contatore di utenza ( da realizzare ( da non realizzare

(se da realizzare)

Il collegamento dalla partenza gas al contatore di utenza fornito dalll'Ente Erogatore, sarà realizzato con raccordi in ghisa malleabile o ottone, i predetti raccordi saranno giuntati con nastro di teflon. A monte della  partenza sarà posta in opera una valvola a sfera generale dei tipo certificato EN 331, dotata di volantino di manovra.

2) Impianto parte interrata ( da realizzare ( da non realizzare

(se da realizzare)

Impianto da realizzare con tubazione in PEAD serie S5 a norme UNI-ISO 4437, (come da normativa UNI 7129/01), posto in opera nel terreno ad una profondità minima di 0,60 ml., completo di nastro segnaletico superiore e filo pilota di identificazione del tracciato (tipo N07V-K), compresa sabbia di avvolgimento della condotta per uno spessore minimo di 10 cm. attorno alla condotta, (scavo e reinterro con avvolgimento di sabbia a cura di altra impresa sotto la supervisione della ditta installatrice degli impianti gas).

Le condotte saranno giuntate con appositi raccordi in elettrofusione, nelle risalite saranno utilizzati appositi giunti di passaggio PEAD/FE rivestiti con relativi giunti dielettrici (solo nella risalita della parte utenza) a protezione da eventuali corrosioni da correnti vaganti.

I diametri delle condotte in PEAD S5 costituenti l'impianto saranno adeguatamente calcolati con le formule previste dalla vigente normativa UNI-CIG 7129/01.

3) Impianto parte aerea a vista: ( da realizzare ( da non realizzare

(se da realizzare)

Tubazioni aerea a vista in ………………………………… Come previsto dalle normative UNI-CIG 7129/01 con ancoraggio a parete a mezzo di appositi tasselli e collari per una distanza massima di ml 1,00.

I diametri delle condotte in ……………………………… costituenti la parte aerea a vista saranno adeguatamente calcolati con le formule previste dalla vigente normativa UNI-CIG 7129/01.

4) Impianto sottotraccia ( da realizzare ( da non realizzare

(se da realizzare)

Tubazione in rame (UNI-EN 1057) inserito in guaina specifica per condotte gas, costituente il collegamento con i punti di utilizzo, realizzato come previsto dalle vigenti normative UNI-CIG 7129/01, con passaggio delle condotte a non oltre 20 cm. dagli spigoli di parete orizzontali e verticali e passaggio delle pareti e/o intercapedini con tubazione incombustibile di diametro maggiore di 2 cm. il diametro della condotta, sigillatura nella parte interna e sfogo nella parte esterna.

I terminali delle condotte gas confluiranno in un collettore di partenza in ottone nella parte iniziale e nella parte finale apposito di utilizzo sarà posto in opera un rubinetto gas chiuso con tappo.

I diametri delle condotte in rame costituenti la parte sottotraccia saranno adeguatamente calcolati con le formule previste dalla vigente normativa UNI-CIG 7129/01.

Tutto l'impianto sarà dimensionato per una perdita di carico massima tra il punto di riconsegna della Ditta Erogatrice e i punti di utilizzo di 1 mbar. nei termini previsti dalle normative UNI-CIG 7129/01 per gas metano.

A lavori ultimati sarà eseguita da parte della ditta Installatrice incaricata una prova in pressione per 30 minuti (15+15) a 100 mbar. La prova si intenderà superata qualora non si riscontrino cali di pressione nel tempo sopracitato.

La ditta abilitata cui saranno affidati i lavori, procederà quindi al rilascio alla Committenza della certificazione di conformità con la relativa documentazione allegata nei termini previsti dal D.M. 37/08 art. 7 comma 1.

Data …………………                                              Il responsabile tecnico dell'impresa installatrice

                                                                                                                o il tecnico

                                                                                                             (timbro e firma)

                                                                          ……………………..………………………………………….
